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Modena  01  marzo  2017
Al Sindaco di Modena

Al Presidente del

Consiglio Comunale di Modena

INTERROGAZIONE
OGGETTO: UNIVERSITÀ DI MODENA; IN VIA CAMPI TRA  DESOLAZIONE E TUBI ROTTI. INTERVENGA IL SINDACO A SOLLECITARE UN RIMEDIO A QUANTO DENUNCIATO  DAL LAB.U.M  LABORATORIO UNIVERSITARIO MODENESE.

Premesso che:
·   Mi è giunta via mail la allegata  denuncia  del Labum ( Laboratorio Universitario Modenese); in riferimento al “nuovo” Dipartimento di Chimica e Geologia del Campus Universitario testualmente si legge “ a due anni e poco più dall'inaugurazione, una fognatura che passa tra il primo e secondo piano si rompe nel controsoffitto di un'aula e rovescia  tutti gli scarichi sulla cattedra e sui banchi . Non erano sufficienti le scale inagibili un mese sì e uno no, gli ascensori guasti,  i laboratori insufficienti, ora ci trovano i liquami direttamente in testa 

I soldi spesi per il Dipartimento sono stati spesi bene ( costo complessivo circa 35 milioni di euro)?  O forse sarebbero stati più utili per rimettere a nuovo quelli già presenti? Alcuni esempi lampanti sono il Dipartimento di Scienza della vita di via Tito Speri, tristemente famoso per i buchi nel soffitto che ci fanno piovere in testa, i proiettori perennemente rotti,  il riscaldamento mancante oppure il Dipartimento di Matematica anch’esso senza riscaldamento e con banchi ormai in disuso . Intanto noi studenti ci troviamo a pagare tasse esorbitanti senza avere in cambio i servizi che ci spettano: oltre ai dipartimenti abbandonati a loro stessi,  mancano gli spazi sufficienti per studiare, l'unica mensa di via Campi presenta dei prezzi altissimi e mancano spazi di socialità e di aggregazione con il risultato di passare la maggior parte del nostro tempo in un luogo desolato e  inospitale,  che ricorda più una fabbrica che un polo universitario. Non chiediamo molto solo che Unimore mette al primo posto i nostri bisogni e le nostre necessità, che in quanto soggetti centrali dell'Università vengono prima di qualunque altra cosa”.

· Non occorre aggiungere tanto altro, salvo chiedersi come sia possibile che  l’Università , Istituzione che dovrebbe essere di esempio in termini di conoscenza, sapienza ed efficienza, possa essere caduta così in basso al punto di non aver controllato durante la costruzione che gli immobili e gli impianti nuovi siano stati costruiti nel rispetto dei canoni normali di appalto. I principi succitati dovrebbero  essere  applicati  innanzi tutto nella conduzione dell’Istituzione stessa, oltre che essere insegnati agli studenti che saranno le “menti”  di domani, il futuro del nostro bel paese.

Ciò premesso il sottoscritto al signor sindaco e all’assessore competente,
Chiede
· Se non ritiene che sia opportuna una verifica di quanto affermato e segnalato;

· Se non ritiene di dover intervenire presso l’Università , sollecitando il Rettore  a  metter mano con urgenza  alla situazione denunciata dal Labum;

· Inviare al Ministero della Pubblica dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, la lettera  allegata e sollecitare il ministro Valeria Fedeli a mettere in atto tutti quei provvedimenti ritenuti necessari ed utili per il controllo di quanto denunciato,  chiamando alle proprie responsabilità i dirigenti che hanno avvallato la costruzione e il collaudo dell’edificio e degli impianti, che a quanto pare non sono adeguati ai  requisiti minimi  di legge,  e  a  stanziare   i contributi necessari al risanamento dei Laboratori Universitari Modenesi.
Il consigliere FI 
Adolfo Morandi
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